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I 

? 

lllSIlffii 
. I ,eCQIÌÓÌ|lflE a Dl̂ AQMO? 

O'è una patte'dfIla ,stara|ik , italjaqa 
e ci sono dei cUtgj|ini, l|quali lion ère-
douo ohe si poasji e,9ser«,\lbe7alie bnoal 
jjatriotl, se non sl.socivs o ai grida ò-

t è» ' giovilo dhoi-pet 'restaurare le nò-
''iité finanze, è neoést^'éio ^matìdare a 
'^asa mezzo l'éseVoilq" (qe n' è d); quejli 
, ,ó^a pc)D ei coDtenjbano di^.me^zol),, di' 

sartuare la flotta e'.'.tnagàri venderòe 
.'.upa p,arte, 50spen(Ìate lOjflitiQ^ajjioatrn-
,zion),^àJ)bRnd()nare.le,foj;tj|ioa«ion(j con-
(oiilMeidslleariai veeobie, anziohàe^-

'•gnlre ' ì progressi ''degli-"aitici eseVoiti 
oHe pòtràniió èsserci" di ' fronte in vin 

, ,<loinR[ii BioUo vifllnOi, jl^o, _ • . " 1 ' 
,_Noì noij, 8i{tm,o mal .stati, i\ ..qttB«|o 
Bvviao, e 01 slamo; aasa; mediooremanie 
"oommoasi se qftblclié patriota'della'se-. 

' 'afa" giornata ha oredutó perciò'di'àffib-
blaroi delle l(|ee e (|é),.propositi [ne^o 

, liberah,,JNoi .fibhlamo, a^mpre , credalo 
— 9 ognti,volta tjhe oi si è presentata 
l'oooasioue'l'abblcimo detto assai iranq'ail-
lam'ente —phe Betl'eàeroi|o, nell'afìnata, 
^ in genei'e^ iìeiìa difesa del, pi'eàé, ai 
.hàniio kijfiise;qmille epoao.tnìe. soltanto 
ohe non uè soemino nemmeno io mi­
nima parte la ^otéiizialità, e non î e 
arrestino qtiei progrèssi ò|ie sono in via-

•'dr raggiungere gli eserditi'e le arioa^e 
_,,del,le;altre nazioni. , , ( . ' , 

B.La-presente orisi, ministeriale,-oooa-
siouata da nltlm^o dallariohio'ata di una 

' 'dièolnà"di'ì milioìi'i'da .pi^rte 4 e | "mini-
, .atro àpila,',guerra, ha riaQe.e3o, più viva­

mente la questione, e ' tnltà la stampa ' 
- k ' ' n e oebUpa di^fiuiBiiido.yjii o oteuo a. 
fondo il grave argomento. 

' ' ,Frft;gh' al tr i , ' un' giornalle' nOn so­
spetto' c'erto di tiepido 'llbgraìi|^mo', vale " 
a dire la radicaiu sooialistB Italia del' 
.Po}:o/o'di j^'ilanb, .Sóstìenelicon validi, 

- a gomenti ohe « oi vinile -un borghese 
psr miijistroidella guèrra», perchè un 
^borghese.sarebbe' più^facilmente un mi 
nutro rtfofmalorei senza essere per^u*"-
iatore'; 'e-nu! dloe'i mtitivi. •"' ' 
• ti'ascianduiora da parte la questiona' 

del ministro b'orghea'o ;—-Chei ha'- "gii 
•"'fatto ottitia' prov'à.Bgli's Stati'- Uhi'lii Je 
' in'Inghilterra, e Che'a lesso fuiizlotfa 
mirabilmanie nell-» belligera .JPrancia, 
in un momento dif&oiiesimo per qnel 
di,§p8Wfo, -p , ygtjiin^o ,i)Jje, \\ltgl'a del 
Poppili non ,vuole fiertutjbaniom neIJ'e-
seroito.' ' ' ' ' ' ' •' • 

' • ft«p*'9 J.tlfa. èi,,e|prw,a J B o H p . ^ l l - ' 

oitnmonte e senza oitoonlocuzioni, colle 
aeguenti pnrole ohe oi' piace di npro-
duiro, porche,,dalle ooloiine di un gior-
^na|p. co.flbattente oon grande valore ed 
autorità per i priuoiptpiù Itbevali e per 
le neossaitA ecobomlohe del paeau, ven 
gòno a confortare le òostre dichiai-ate 
pohyin'zlpm ^'ùlla grave ed urgente que­
stiona. 
. . Ecco .CIÒ ohe pensa l'Italia del Po­
polo : ' ' 

» .„. Qualsivoglia nszioBB.europèa non 
<; può andar jn volici disfrmatai ciò. è 
• chiaro. Chi consigliasse l'Italia a sp-i-, 

.«gliatai dell'armi, sm-eWe matto, Pdr-
ti tanto l'armamento'non dlsdlcevole ai 
« blsdfeùì déll'a'difésa','érf anche'dite e-
« stg,èniej/^te>:nasign'iltj si può ojtteaate 

,«a!inigiÌ9r a r c a t o , e^con maggior so. 
«eliditi vara, ' piediante le rìfi irmivo-
•« Iute dai tempi ed' adatta 'al luogo,» 

'Oi ' t o o r a ohe oè né sia' qualito ha-
afa, in' pbchissiine' r gba, per quei fan-
tori-piii'ó nsino io buòna fede di, itn 
di''8arm'ò''o*'àé'(ai.'dl8armo, ohe ci darebbe 
,p)an:,ei'p)edi,'f^gati io b,«ll«i...< del primo 
090,upante. 

Buroorazia.e bancocrazia 
Duo,sono le piovre — aprivo l'Adige 

-r-..',oha .disaaiiguano a assorbiscono la 
vitalità.eooo.omioct dell'Italia. 

lia.baruorazia, la quale, forse in buona 
fede, ciecamente crede II _ paese' fatto 
per ee 'è lìon èssa in aervizìo.del paese, 
e da ciò.,origi,na un ,C|jn(ulo Intricato 
di lavori, di aontturszionl, di controlli,' 
di.affarismi, di uffici iautili.-e via di-
oiSiido. " • 

• ' L i banoporazìà, jOhe,, avVjedataniente 
ê, noti ,9,̂ r(o in, bup'na, fB(le\,rap,U9polizza 
tutto il nostro eredito e le risorse eco-
uonilohe a suo Vunia'ggiO.- • 

'Uu ministero; che, iio-vello S. Giorgio, 
non sappia domare^ e ' yjncere, questo' 
mojstro ^laUe;due teste, fal^ie'all'Itiliiì, 
non potrà-'mai nulla fare di utile e di 
giovevole- alla -n'aziona. 

maggioranz>i della popobizinne; e ciò le 
molte volte giustamente, pe che non 
sempre si vedono proposte a tale cai-ioa 
le migliori individualità del Comune; 
onde talvolta'accade ohe taluno ai pre­
senti oon uh po' di pai<.taiia'a nel di­
simpegno delle propria funzioni | sogno 
raauifeélrt ohe rióbnosoè di travarai in 
uù pbBttì| non suo. 

Oiò non' avverrebbe se chiiioque si 
aocitjge'ad un pnlìbi^o afflolo gnurdaaae 
non «olame'iita quanto sia esso' onorifico, 
ma ben anche com'egli sia in forze onde 
beue •BèaroìfarlOj ^ooiooqhè non'avvenga 
ohel (love''gll8ii»'pHÒ derivare gloria ed 
onore, non abhia a oogiierfo InVeóè bla-
Simo è v'4'rgogna| il quale binaimo, di-
Venta tàaggiora là dove oi'sia persoija, 
ja qtialé sappia e pijssa , meglio disiiJs» 
peguireta te nffloio, ' ' . ! i 

È tutto qu'esio api vediamo verifi­
carsi "iji'eolal mente nel 'Comuni, tiita|i, 
dove ì pòchi'Valorosi jpd'òiietìti'noi} li 
fanno'innanzi, ma'ias'oiano Chi per ai 
tri sla'val'tttilo il meritò ' lo,ro, e- do* 
l meiio ye'ggeiiti sono pòrk'tf alla din 
zfone della p'nbbUòà dosa sempre rime 
ohlatl d'a'qdiisio e da'qaàll'p onde ,n<|i 
Si'capisce come ciò possa 'aVveiiire, le 
è véro,'oom'è'presumibile ohe t a l i n l -
inne sieho bene acoolie' iioò a.ilò 'df' 
oònalglio B dal pai-éré di òttimi ed ii 
tegèrì-imi' funzionari, ma altrMi -
4aelle pérsdni,'del oomiinè stesso, 
quali per onestà,e per'valore^ g'('d-in 
(il una Indi'sóutib'Ue rip'ntazitjne. 

Ciò posto, perché non si potrébBa 
stabilire'òhi lo jiitti ì Qomuol indistil-
iamante fosso'dìl Consiglio fleggibì e 
il sindaco? É da ritenersi o^s, Òlò fa­
cendo, i! merito Vero quilcbe.vol^ s»-
rebba meglio rioonó'sOiutò, e foreé'meilo 

.frequente ai preseate.rebbe Il",'pa8b d' 
vedere tale oarica in pera ma o non com-
'pptanté, od-al pubblicò non accetta. -' 

' Ciocché sarebbe anche in omaggio la 
quella autoòoiaia oho sempre ai predlòa 
doversi dare ai' Có'inanli » ' ' ,-, 

. IL, SIÌ^DACÒ .ELETTIVO 
in tutti i.iComuni 

L'idea di questa riforma, avulta dal' 
•nostro egregio amIoò'Cà'rlo Fibrìs 'nél 
no-tro'-numero di' sabat>", la troviamo 
accolta' abo'h'e in un gróriiale inbderatp,' 
la Gazzetta di P"c»je"^j'a;"'ohe''dosi lie 
parla:' • ' ' •' ' i j 

-ifNon-è raro il caso che la nqmii{a 
del' 'sindaco' '-ven'ga aoooltj'iri" qu'afcb'o 
'Comuiio"rurale, col più glàèiale sli'ènzipj 
segno lieinileàtò' 'che non' è gradita alla 

Statistica delle crisi ministeriali 
in Italia 

Dalla oostitnziòhe del Regno d'Itplla 
ad oggi, H-vveuneib 29 orisi dì gab'i-
nettó: i mesi di marzo e dicembre sodo 
stati sempre I più fatali all'esistenza 
dei vari miDiateri. 

Il'agosto ed il febbi'aio non hanno 
mai. fatto or.isi. ' 

Abbiamo avuto infatti, 7 prisi nel 
marzo. 5 nel ' dioerobre, 8 iti ,ciaaoui)o 
d,ei mesi di -gennaio, gingno, e luglio, 
2' in ciascuno dei mesi" di ;sprile,'mag­
gio ed, ottobre, 1 in oiasc'uno, dei mesi 
di settembre e di novembre. 

La'v'ilìa media dei gabiiietti oorrji 
sponde ad anni 1, mesi ,1, "giprn),10.; 
' 'Ebbe la più lunga ^siate'ii'za ,il mi-
niste-o' Lanza, vissuto dal W dlpeinbije 
l'g69 al 10'luglio 1873' (anni 3, mesi 
6, ^ioini iJ6)j la più brev'e'il aijonndo 
roioiatero Depretis, nato il. ^6 dicembre 
l'877'e morto'il 12 marzo 'l$78 (mesi 
2, giorni 14). 

Il mìaisiero Di Rn>lini, ohe ha ras­
segnalo le dimissioni l'altro giorno^ 
visse anni 1, mesi 2 giorni 8. 

Furono Preaidanil del Oonsiglio, du­
rante questo periodo, gli onorevoli Ca­
vour, iE'Ofsoii (2 volte)) Ealtazzi (2 
voltali liittiàrmora (2 vòltrij M&abrèa 
(3 votté),'liinz-i, Depretis (8 volte)! Gai-
roli (8 volte); Ofispl (3 vòlte): Di Ru­
di ni ,(l «^olÌ8); 

Sol) 1 Vivènti i soli Menabrea, Otispi 
e D I au'dfAl 

Le àntiohft 'provinole diedero 6 jPre. 
sìdenli dei' 'Ctinsiglioj 2 l'Emilia-i la.^ 
Sioiliuj 1 la tottìbardia; 1 la Toscana-

Uno, l'ooor. Menabrea, nacque,'in Sa­
voia ed optò n'BI 1860' per la cittadi­
nanza italiana, ' 

Ad eooeiìott'e' -dell'onor. Menabrea, ì 
.Presidenti 'd'éi'''Ooii8ÌKlfo furono tratti 
tutti dalla Camera'(lèi depaiaii^.' ' • 

Dei dodool '̂&è'òiini di 'Stato, oh.e ten­
nero l'alto' nfflóìà;" l'aseroi^ó' né 'dl'ede ' 
due; il Lam^r'mèi'R ed' il Menabrea. 

.NASCITE l . i t ì W I IN-ITAWA 
mei ISait 

Fra i 33,82è atti-di matrimonio ohe 
si sono formati n»l ISBl nel 69 Comuni 
capoluoghi, lS,59i): fuiono sottoscritti 
tanto dallo spòso quanto dalla sposa, 
6,196 furono sottoscritti .soltanto dallo 
sposo, 1,409 soltanto dalla sposa B ' 6 , 1 2 8 
da nessuno dei oouiugi, lo complesso, 
dai i66',688 individui ohe contrassero 
matrimonio del 1891, 19,856, oioè 29,8 
su 100, orano lanalfabeti. 

•Nel Còmunéidi Totiùola prapotz'one 
degli-analfabeti k stato soltanto di 6,6 
su cento sposi, in,.quello di Milano di 
6.4, i» Venezia 'di^'29,3,' iti JF.renze di 
14,8, in Eoma di 18,2, io Napoli di 
86,1, in Palermo-di'86,9.'Hfel'Comune 
ili Roggio Calabria poi la proporzione 
è salita a 66,2 analfabeti su 100 sposi, 
in Catanzaro a 68,4, ìli GjOsonza a 69,4. 

Nei 69 Comuni capoluiighi di provin­
cia si ebbero nel 189i, 164,714- nati,'dei 
quali 84,105 maschi e 80,609 femmine, 
oioè ogni 100 femmine nacquero i l04 
masihi, In ,titlto il Regno si Ijauno in 
m«dia ogni anno 106 nati maschi per 
100 femmine.' 

I nati morti nei capoluoghi di prò 
vliioia furono nel 1991 8,404 oioè 1,62 
.ogni 1000 abitanti. 

Nel 1891 morirono nei oapqlnpgbi di 
provincia 139,620 individui; si'cbhero, 
cine 85 morti ogiì 100 nati. In, tutto 
il Reitno-si caloolarono invece'72 mòrti 
ogni 100 nati nel 1887, 73 noi 1888, 87 
nel 1889 e 72 nel 18.9.0. 

I quozienti più.ba,as|.dl ra9rtalità sono 
dati dalle città di Sondrio (19 4' iporti 
ogni 1000 abitanti).'Bari dèlie P'ùfclie 
(21 4), Alessandria (22 B), Belluno (22 7), 
Potenza (22 7), Torino (22.8), Caa-jrta' 
(92.9), Siraqusa (22.9); i quozjep.ti più 
ani dalle città di OrHmona (40 9) Man­
tova (37.9). Sena'(37.4), Ferrara (36.3),, 
Cìiaeiiza' (35.7), Salernò'(35 2),' Piao^nza" 
(34.9), (Jalanzaró (34.4, 'Vicenza''(84), 
Brescia (83,7), Bergamo .(32.4), lieggio 

Emilia (80.6), Parma (80,4) a loggia 
.(30.2). ' ' - ' • ' ' 

I 69 Oomuiii .oapoluoghi di Movìnoìa 
al 81 dicembre [ 1881, ', dai» .dell',iiltimo 
censimento, oont-iv&no 4,50&|1BS abi­
tanti e al 81 diceml̂ ira 1890 neponta-
vano.6,189,286; cioè in nòve aitai au-
méptartino di, 680,126. 
, Le cifra del 1891, oonfrpntatp, .con 

quelle degli anni preoadeutl, iudifiaoo 
in generale una diminuzione di .morta­
lità per le nialàtiie infettive. 

II mìmlo che dal 1881 al 1884 a-
veva oattsatoona mortalità r6lati!?nm.ènt6 
bassa, Bssunaa nel ' 1885 ptopoirziooi 
gravi e l'epidpmla tu anche pi.ìi inteoaa 
negli anni aasseguenli fino al 1888 ;'nel 
l'SSg, 1890 e 1891 la mortalità per va-
iuoló è di nuovo acemat'^. 

Lu mortilità per morbillo presenta 
oscillazioni irregolari negli undici 
.anni del p«̂ r,iodo di ossóryai^ipne; lo 
'.àtéaSD, dicasi della soòrWiina, per la 
'qual^e però la,tendenzaélufiggì.órmento 
proiiitniiiata tisi «ensb,della, diminuzione. 

Così"pare è diminuito "notevolmente 
il numero dei tnórti per tifo e febbi'e 
'tifbideaepétfeMH dà inaldf;i%, ad 
,e,(ìdf 4i]on'6 ,d,i",ii'iu ,<3(st^Ì% red' t ìdfisoanza 
'àviren.utà • n.èr,; t895, pj'nel "l',8S6. 

I ca^i.di motxe ,i)ei/e6br,e piterperate 
avvenuti i-nel ISàl'aono', in odufronto 
delltti-popolazIOBeJ clrlìi'la melà'di quelli 
avvenuti jtiist IgS^,'a, 'dar'l '4'38'ip poi 
è put'8 •8C6màta',8^n8ì|jlm,enlisi,' la' mor­
talità, pei-,"(t«ÌieMij/ósi' '.il'is'seminata in 
f\if. .orgapi,. oppure l.ooaljzzata nei pol­
moni., - ' . ' • 

fr^^j&ft-

Venere.' ' 
L'Ois^ryatoriò ,d̂  Parlgi..è in̂  grande 

empijlijàe.,' ''.'-,.', ' , ' ' , . ',.',' 
Venere, quella .in cielo, .non, quella 

dulia, terra, .non fu mai cosi splendida 
ejvioina, come ora. Un .•tatrònómo coi 
flocchi,- ll-éi| 'nòr Jan'sen, fd 'special­
mente designato a presentarle gli os­
sequi della,terra, e; con questo prete­
sto; di sciiprire oo'aie sia fatta 'Venere. 

Eh I ohe vi pare? Parigi ohe non sa 
come sia fatta Venere. 

Basta, il fatto è cheil signor Jansen 
Si reca espressamente -all'Osservatorio 
di 'Meadon per studiare" le rotondità 
della Venere celeste, e scoprire se le 
sue curve aleno diversa da quelle delle 
Veneri terrestri. - '' ! • ' -i' 

Gli astronomi,"ohe già'haiiiio snputo 
com'è'é.'fatt9''Mart"è,"p'j'e'iVijd!,ifao di sa­
pere che la stia complice abbia un'at-
raosf-ra e^mja 'nòstra, ma molto più 
ossigenat'a, per 'cui i'fl'qri colà aonalti 
coinè àlberi,.e gli alberi guarderebbero 
la torre E'flel'come',un'nano. 

SI pretende ohe la'ssà intto sia gioia, 
delizia, am"re, coi cieli azzurri e l'aiia 

.tiepida e rAroadia in pièno essere. 
""' Dulique, 'figliuoli,- mirale Venera in 

oielo, veneratela j e guardatevi,., da quel la 
'in ' te'rrk.' 

(7) ., A^PIfJNl^i.qE.D.Eti.iFflì^'PZ.I 

•'ANNA B^RTÒÌÌ-FBAÌJINI 

11 
(riservata la prttprieiA leHerarià) 

VII. 

L? B^fop^iie.suonano a festa, la,città si pavo-
^"ggifV'ìii me^zo al Jole;,dalle,p9,rto sbucano a 
fatte bimbi irreqiiÌ9tì,_lj,e(le signore, pa'meriere in 
fronzoli, bap'pe.rtutto è |,là ,vita;'fan sorridere i 
soldati ohe seguono le bambinàie", le quali.'si' curano' 
delle corte gambette dei bimbi,,come dì un fagotto 
importuno ohe si getta qua e là. Intanto pà'ssa' la" 
<!orpu,leuta,mtósa}a':;c^là.;CplIaim dloro pendente e 
i espressione-benevola; bei giovanotti aspettano al 
passeggio l|,fros„9^j fanciulla oggetto di sospiri in­
fuocati. Poi un andare o venire di carrozze e la 
banda che suona'Mn buon accordo. ' '' 

Anche per pan^ida è festa... si... anche per lei. 
Ha smosso il lutto;'jar" indossar^ una lunga'veste' 
di lana ' bianca a' fili ";d'àrgen'tp. I capelli attorei­
gliati a mezzo il capo ricordano la greca bellezza, 
a cui ella,non ha nulla da iuvidiare. E come aor­
ride afl'abilmente I Nello stanze Vu'ttq è rinnovato, 
scintillano i gingilli preziosi, le p,qrtìallaab,'le staffe 
dì' raso. Si direbbe che una fata avesse soffiato 
per ogni dove, operando il miracolo ' di trasformare 
l'ambiente e profumarlo. 

T 
"E'.'l 'ora.... la carròzza è! pronta, s'ode lo soal-

piobio'dei oavalliikipazientl;! Candidà'si lascia tra­
sportare' incontro a Goutranò, in preda all'ebbrezza 
olie'lo Sjlitige'ir sangue al "cuore e le-' motte nel' 
capò un-turbine di pensieri spezzati, su.blimi, pazzi 1,: 
' Appena fnóri di oiità si riscuòte, spinge |o 
sguardo nella via'maestra qhe s'allinea ooU'impla-
oabile monotoilia d'elle ,cose perfette. Candida so­
spira pel lontano orizzónte, ch'ella interroga oon 
occhio annebbiato. I suoi bavalli divoravano la 
strada e già dietro a lei la città appare un am­
masso di case uniformi, ed' il paesaggio si dise­
gna maestoso por lo'sfondo; dei monti e la purezza 
del cielo. -

Ed ecco le giunge all'orecchio il suono della 
trombetta, che squilla qolla petulanza di un'idiota. 
Fra densi .'nuvoloni, di polvere la donna distingue 
lo rosso divise dai postiglioni traversate da cor-
-doni giallastri, flocchi é'bottoni rilucenti. L'enor-' 
' «9 Veicolo s'inoltra festante, Candida ohe fino al­
lora era rossa impallidisce,. sonta' battere le sue 
tempia, le si offusca la vlsla. ' 

La, ca|'r,qzza..3i arresta e, ad un cenno dai coc­
chieri,'; si foripa anche' la diligenza. 

Quando" là .pbyèì'à signora volla chiamare e 
sollevarsi "h^n fu nèmmeqo più in caso di faro un 
segnale. ,,^à le a^erràiio una mano.... e la nota 
voce mormora H'suo iiome.;E!ssa non rivolge al 
fidàiizato che un lungo'sguardo, a mentre i viag-
.giatori accennano all'idillio proseguendo l'ultìro^o 
tratto che lì divide dalla città, gli amanti al si­
curo della , curiosità altrui sì abbraooiano cogli 
occhi pieni di lagrime. 

Ah! perchè gl'istanti divini fuggono si veloci? 
Pare ohetioii soltanto la livida gelosia dogli uomini 
contamini e spezzi il filo della felicità, ma un oscuro 

demone ohe s'aggira nell'aria ed avvelena' 1 labbri 
di rosa ohe sì oongiungono nell'ansia dell'ebbrezza. 

11 sole è tramoiitato ; nella, pr.Ira» ora dì sera 
{jontrano e Can'lida guj.taao la dolce intimità nella 
penombra del salotto, sorseggiando in-<ieme II thè',' e 
a voce sommessa, a frasi spezzati, parlano l'intra­
ducibile' linguaggio degli innamorati; ' poi ricadono 
nei silenzi per contemplarsi estatici. -' •• 

«Vuoi partire domani?.., proprio domani? » dice 
Candida, ritornando sopra un discorso fatto alouui 
momenti prima. 

«Potrei rimanere ancora presso di te qual­
che giorno... ma, tu ohe sai quanto un uomo olio 
adori la sua donna aia jjeloso del suo buon nome, 
devi compatire sa io, per non dar campo ai maligni 
di far chìacohiera, ritorno a Parigi, iluo all' epoca 
stabilit-i pel matrimonio. Il tempo fugge rapido," 
il dì stesso del mio arrivo ti porto all 'altare; poi 
sì fa un lungo viaggio all'estero, liberi come due 
rondini che emigrano. 

«E poi, si ritorna,qui »,,,aggÌ£inse,,Capdi<l* '"• 
quieta alla sola idea di lasciare ì suoi monti. 

« Noi andremo sempre d' accordo, mia . cara », 
rispose Gontrano, attirando quella bruna testa sul 
cuore, « min te l'ho detto, oljo, una vplta uniti, io non 
avrò ohe il tuo dosìderib?* 

«Oh! sei pur gentile! » 
Le ombra calavano sempro più fitto nel vasto 

appartamento, gli angoli eran già sepolti nolla nòtte, 
si distìnguevano appena gli oggetti por se stessi 
Incanti; il fregio del caminetto di marmo bianco si 
disegnava preciso, come puro lo dorature degli spec­
chi, le risvolto di raso gialla dei cortinaggi; ma 
quei pallidi guizzi ohe vìncevano le tenebra, met­
tevano melanconia, come rattrista un volto che non 
può più abbozzare il sorriso. 

«Ti amo, Goi^trano! » esclamò Candida, appog 
ginndò famìgliaribenté la testa sul petto di lui. 

«Tu mi ripeti la più dolce frase ohe suoni 
all'orecchio dell'uomo, ma io non ti fo ooo. » 

«Cattivo!» gridò Candida, impermalita. 
« Il sontìmento ohe 'mi avvince a te, donna mìa, 

è si eccessivo, ohe bisognerebbe trovare un nome 
ohe lo esprìma, un nome nuovo!,..» 

« Caro.., caro I » mormorò la sposa felice', con­
vinta, ravvicinandosi di nuovo a lui. 

' Ormai era palata la notte, l'ultima scintilla d'oro 
spenta, il sìlouzio perfetto. 

Gontrano sollevò la testa, ed esclamò affannato: 
«Non amo l'osourilà io, fa accendere,! l umis . 

Candida suouò a più riproso il campanello, ma lo 
squillo non ebbo il poterò di togliere i servi dalla;|oro 
gradite occupazioni, ohe forse ad esempio deijlari) si­
gnori spaziavano essi stessi nel|a nubi. Candida si 
sciulse gentilmento da Gontrano, e pi-.dilòguq in 
corca della sua gente. Npn potevano .esse?, passati 
oi,nquo minuti, ch'ella fu di ritorno seguita dal.oa-

• merle re. , . ; 
La luca in brava irruppe cpn fremito itjnpazi^nte, 

tutto tornò gaio sotto la carrozza dello numerosa 
flammoUa. Candida s'avvicinò all'amante sorridente 
ma, invoca di ritrovare l'innamorato, vide un uomo 
i cui lineamenti sùbiv&no una Strana trasforràaziona. 
Parava ohe "il cùoi'e in quei pochi' minuti avesse 
rallentato i suoi moti, tanto il giocano appariva 
stravcilto. I lucidi o dorati capelli-, "'sótto il dito di 
Candida, sembravano non più molli coma la seta, 
ma duri e ruvidi, le guancia s'erano coma infossata 
o'glì occhi smarriti si fissavano ansiósi, senza sguardo, 
nella fuga delle stanze ancora immerso nell'ombra. 

« Gontrano ! » 
(Continua) 



IL F R I U L I 

Le tasche di un uomo nudo. 
Telegrafano da Vienna al Secolo : 
' SI trovò in un bosco ii Kalsburg 

un giovane di buona famiglia impiooato: 
eiacoropletamente nudo. Da carte trova­
tegli indosso risulta in modo assoluto che 
egli si 6 suicidato. Farò si 6 oonstatato 
ohe del ladri avevano spogliato il ca­
davere degli abiti sìgoorili, e rubato i-
nultre roruloglo, anelli e dauarol I la­
dri sono ignoti. • 

0 dov'erano quelle carte indosso a 
un uomo t ootapletamente nuiSo » ? 

Che gli nomini in quei paesi abbiano 
dello tasche sotto le ascelle, o, Dio 
scatnpi 6 liberi, in qualche altra parte 
nascosta del corpo!?.,.. 

X 
La mania dei profumi. 
B ora in grande voga a Parigi. 
Tutti I masìzi di fiori venduti sul 

l/oulevafds, sono profumati artificial­
mente: 

Le signore eleganti fauno cucire nei 
loro abiti dei piccoli sacohiittini di pro­
fumi, e ve no sono di quelle che arri­
vano perfino a farsi iniettare dogli o-
dori sotto la pelle. 

La Ii'acoltA di medicina di Parigi, ha 
dovuto richiamate l'attenzione sopra 1 
pericoli di questa ultima passzia del cìr-
vello de! mondo. 

X 
I vorai. 
Bue sonetti della BucheasGi d' A D -

dria, nel c^usli o'è un aoncimeiUo aqui-
sito della natura e una rara poteuaa 
dì oaservazioae e di descrìsione. 

primavera, 
Tutto g:ermÌDa o nuca ; ovim^uo il vento 

disperdo un Bome, eubUo germoglia ; 
àovo c'ò uà po' 41 totTA oaco una foglia, 
uà fiorellino che B'ad'acoia u stento. 

D'annerito pnlagio in nulla BoglÌBt 
fra i crepacci d'antico monumento, 
s'ipsinua un Alo d'orba lento, lento, 
spinto da sua mistorioaa voglia. 

Tutto ha ueto di aol, d'aria, di vita, 
tutto si rinnovclla e ai trasforma 
entro all'onda doiroHsere innnlta. 

Corro un lofllo d'amof che tutto appura 

?or l'unlvorao, quell'amor ohe informa 
otorno generar de la natura. 

II veoto porta una iVagrauza acuta 
di pescai ia flore ; l'umido terreno 

.esala un forto odor di monta e rota, 
e fiotto il caldo eoi vordoggia il fieno. 

La fanciullotta al troapolo seduta 
ai sente ratta brulioar nel nono 
un'insolita smania, o il ciol sereno i 
guarda ed 1 campi vordi, e resta muta. I 

Una rondino p&asa e sbatte l'ale, 
e il segreto del suo viaggio bisbiglia 

- ai gerani che Bon sul davanzale : 
la fanoiulla alza gli occhi o pensa al mare 

lontano, ai boachi lontani, o la piglia 
desio di ftcguitarla e di volaro. 

X 
La data atori.oa. 
30 apiile (18'jl9,) Grli austriaci comin­

ciano il blocco di Vcueisia. 
X 

Un pensiero al giorno. 
L'iuielioit& dai felici è la sazietà; la 

speranza è la felicità degl'infelici. 
X 

La sfinge. Soiacada. 
.1)ov$ V altro mio non giuDgo, 

Bon Ti giungo il mio total, ' 
Ciò olio il primo non raggianga, 
Lo raggiungo chi ba il final, 

Spicguzioua dtilla sciarada precedente: 
SATAN-ASSB 

lori venne ommcasa per dimeaticanz't 
la spiegazione del mouoverbo di sabato, 
ch'ora: Minore. 

Per finire. 
Un signore di una certa età innanzi 

allo spacchio: 
— Ahimfil altri tempi, altri costumi! 

Una volta, quando mi pettinavo, pas­
savo il pattine nei capelli; adesso sono 
i capelli che passano nei pettine. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
CSeiuouw, iO aprile. 

Il tempo — Disgrazia ~ Mifsioa — 
Emigrazione. 
Pirvi che anche qui abbiamo passato 

delle feste orribili, sarà per voi (iiiou di 
nuovo, perchè immagino che identiche 
saranno pur trascorsa anche a Udine. 

Dopo le splendide giornate avute nella 
prima metà di questo mese, quando già 
i frutteti avevano lasciato sbociuiare i 
loro fiori e la vite i suoi pampini, queste 
continue e forti ptoggie, accompagnate 
da un freddo di febbraio, poiché poco 
più su di noi sulla montagna, bianchiig-
gia la neve jeri caduta, immaginate 
quale prospettiva poi prossimo raccolto. 

Ieri, e poi oggi, la brava Banda della 
Società Operaia doveva dare un con­
ceria in pinisKa nuova, ma il veto pò. 
sto da Giove pluvio, fece tramandare 

J l divertimento a domenica prossimi); 
speriamo ohe in tal giorno possa aver 
luogo senza altro. 

' * « 
L'esodo dai nostri operai eJ artisti 

per l'estero, è prossimo alla fine. In 
questi ultimi giorni ne partirono a cen­
tinaia. Auguro loro ohe facciano buoni 
afiari e che ritornino nel prossimo au­
tunno con dei bei risparmi, poichft que­
sto paese oggi non può sperare qual­
che vantaggio oh» dalla emigrazione 
temporanea. R. 

S:gp«8lzlon«) ili S'aiEnS'>n> -̂  
giorni vorrà fatta la distribuzióne del 
programma per l'Esposizione di Fag»-
gna, compilato dal Comitato psecutivo. 
Bccattniite alcune leggere inodidcazioni, 
esso è la riproduzione di quello adot­
tato lo scorso anuo per la riuscitissima 
Mostra al Castello di firazzà. 

Numerose furono lo oblazioni finora 
sottoscritte. 

Il Ministero d'agricoltura, a;<pnggiando 
questa iniziativa sorta in Friuli, e rioo-
noscendo di quanta utilità sienu questa 
garo locali, VI concorrerà con un sus­
sidio dì Uro 800. 

Kcco la lettera diretta al Presidente 
dell'Esposizione, dall'onorevole commen­
datore Miraglia, direttore generale al 
Ministero d'agricoltura: 

« Onorevole Senatore. 
Le piccolo ma utili gare, come quella 

ohe vieae promossa dal Comune di J'a-
gagna, vanno incoraggiate, poiché de­
stano feconda emulazione. Perciò di buon 
grado questo Ministero concederà lire HM 
per la costituzione di alcuni prem! agli 
agriool ori, ohe prenderanno parta coi 
loro prodotti alla ISaposizione. 

Gradisca, stìmatia-iimo Senatore, i sensi 
della mia particolare conslderastione 

Dovotiaaìmo 
finn. ìliragtia 

OnortìVolo signor comm. Gabriclo Focile, 
Sonatore del Regno, Sindaco ili Fagagnn 

Udine. > 

AB BA€l l2<L-ULTOI ìM 
Un importantissimo Consiglio 
Una granile depressione ciclonica si 

estende in questi giorni sopra gran 
parte d'Suropa e un'altra depressioni) 
la segue dalla parta d'occidente, Come 
avviene in questi casi, pel rapido cam­
biamento della direzione dai venti, è, 
pur troppo, assai probabile che al tempo 
tiepido e nuvoloso succeda il tempo se-

I reno ma freddo. 

La foglia dei bachi è pronta; molti 
j hanno 1 bachi all'incubazione e sono 
' perfino impazienti di vederli nascere. 
j Ma una notte fredda, calma e serena 
. può determinare una brinata tale che 
I della foglia oggi taoto promett-nte, non 
I rimanga traccia ed aspongi i baihicui-
I tori al pericolo di avere i bachi prima 
I che la foglia torni a spuntare É sag­

gio prevedere il pericolo e studiare dì 
! evitarlo. 

I £ per evitarlo il modo & semplicis­
simo. SI faccia, ora che la foglia à 

^ pronta, una buona provvista — tanto 
j che basti a tenere di.scretamente in vita 
I i bachi cha niiacaraono, por alcuni giorni, 
, Si distenda questa foglia; se umida, 
I tanto che asciughi e poi si pigi ben 
I bene in un vaso o cassettina ben chiusai 
' sovrapponendovi anche un peso. Si open 
I io certa guisa, come si fa pel silos da 
. foraggio dei graudi animali. La foglia 
I in questo modo si conserva quasi inde-
', finitamente e i bachi la mangiano au-
' cor moglie che se fosse fresca. 
( L'operazione, anche se dovesse ossero, 
' come giova sperare, inntile, non sarà 
1 mai dannosa perchà la foglia raccolta 

ai potrà utilizzare in ogni caso. 
' Io auguro a tutti che il consiglio 
i torni sapecfl.ao; è utile però che tutti 
, lo uonoBoiino e lo seguano: e sarò grato 
i a quei giornali che vorranno adoperarsi 
• a diffonderlo. 
j Dal R. OsBorvotorlo Bacologico di Vittorio 
' 17 aprilo 1890. 
I G. Pasqualis 

veramente eccezionale, la potenza e la 
genialità di un artista squisito. 

Con le l'iamtre Friwane il Caprin 
darà un compendio aconratiasimo del a 
storia del Friuli orientale, mettendo 
lu luce fatti ignorati, particolari 
nuovissimi, dati di grande valore: 
frutta di ricerche minuziose, oiimpiute 
con singolare pazienza niila visita de' 
luoghi, t ra le carta degli archivi pub 
blici, nello memorie di antiche famiglie. 

11 brano letto d-il Capnn alla Minerva, 
forma le prime pagine dal nuovo suo 
libro, ed is uim noitslruzione aurupoliisa 
e smagliante dnll'antica Aquiisia. 

L'oratore mostra da prima ciò ohe è 
o)Fgi il picciilii paese dal vetusto nome 
gloriosa. Biaiioo nel sole, tra la letizia 
dei campi verdi, ei;li ci mostra il piccolo 
paese nell'allegri» di una ili'lle suo sa­
gre estiva. E da questo quadro, dipinto 
con ismaglianti) tavolozza, passa a rie­
vocare le memorie dalla citlà antica. 

Aqnileia, costruita nel ISl avanti 
Cristo, quando Roma stava assiuuran-
diisi l'alta sua dominazione sul mondo, 
fu l'ultima della fortezze allora f'ibbri-
cute, come baluardo alle invasioni dei 
barbari. Cresciuta rapidamente la pò. 
polazione a quasi mezzo milione di a-
bitHuti, Aquileia diviene ima città splen­
dida per fisti), per ricchezza di palagi, 
per inagnilicenza di cosi urei, E il Oa-
prin ci presenta, con una serie dì pu-
gina. scintillanti di colore, l'aspetto delle 
vìe popolose, i particolari della vita do­
mestica, le raftìiiatezzo degli usi mulie­
bri, i riti funebri, le costumanza mar­
ziali. Ed è un crescendo fortissimo, sino 
alla pagina veramente in igiatrale in cui 
ricorda l'erosmo d'Aquileia all'epoca 
delle Invasioni barb.iriohe. Cosi forte, 
egli dice, era il sentimento della gran­
dezza latina, da vincere ogni altra pas­
s ion i mritaron-i re'ig cui e culti, mi la 
patria rimase eternouinore dell'umanità. 

Ti'OppolungocoDdurrebl)eil riassumere 
o.implulamenla In stupendo studio letto 
dal i;apnn, a nel quale la storia di A-
qailela antica ebbe un compendio dei 
più esatti e de' p li coscienziosi. 

Sarà meglio accennare invece quale 
sarà il dis gno del libro, che il Capnn 
pubblicherà prossim unente. 

Iiiiisiato il suo lavoro colla storia 
dal Friuli orientale, in tutti la parte 
romana, allorché Aquileia è, dopo Ro­
ma, lu più importante città del mondo 
romano, il Caprin e: condurrà in Cividale, 
dopo la calata dei Longi,bardi, seda dei 
Duchi, e importantissima città pai- gli 
avanzi arti'slici nei quali è il sogno e-
videute ilei risorgimento dall'arte dopo 
la decadenza dell'architettura e della 
scultura romana. 

Interessantissimo è il periodo storico 
dui Patriaro>ito, che a questo succede. 
Disposata la causa dagli Imperatori, il 
Patriarcato li segue nelle dominazioni 
italiche, Ariberto, vescovo d; Milano, 
inventore dai Carroccio, caduto prgio-
niero, è affidato alla custodia di un 
patriarca d'Aquileia. 

Seguo la domi nazione veneta, cha vuol 
rientrare nei dominii da dove il popnlo 
dalla Venezia era usciln per andare aiilla 
isuÌ!'. E si impugna la lotta con l'Arci­
ducato d'Austria, che, erede dall'Impero 
germanico, accampa, i suoi diritti sulle 
terre del Patriarcati', dicendolo un feudo 
imperiale. 

Da qui le famose guerre gradiscane, 
ricche di bizzarro particolarità, 

Poi, da ultimo, l'invasiona francese. 
Ma in mazz > a tutte queste vicenda, 

ai contrasti politici, alle lotte baronali, 
benchò sofiooato da nspre avversità, il 
poUoue nazionale continua costante a 
germinare. Si aeguont> gli evunti, tra 
scorrono gli anni, e la pianta vig irosa 
trionfa, e dà splendidi finn : ecco Pietro 
Zoruttì, il poeta del popolo, Prospero 
Antonini, lo storico, il conte di Maii-
zano, l'annaliatii, Graziadio Asonli, l'il­
lustre filologo d'Italia. 

Questo — riassiinto in poche frasi 
disadorna e laconiche — sarà il nuovo 
libi'o di Griuseppe Capnn, del quale il 
Friuli sarà certo lieto di occuparsi a 
suo tempo, come è oggi lieto di rife­
rirne l'interessante sninmario. 

E, causa la pioggia, anche la disgrazie, 1 
poiché jer l'altro volendo un tale autto | 
Piovega, riparare le mura di un nuovo !' 
fabbnoato dall'acqua che cadeva a ca­
tinelle, andò per mettervi delle tavole 
al di sopra, e durante l'operazione stessa, 
i muri crollarono seppellendo sotto il po­
vero uomo, cha buon per lui ne sorti 
solo con delle amuiaocRturB ed una co­
stola rotta I 

PIANURE FRIULANE 

L'altra sera l'illustre scrii torà Giu­
seppe Caprin ha letto alla Minerva di 
Trieste alcuno pagine del libro che sta 
preparando col titolo Pianure Friulane; 
libro atteso con viva impazienza da 
quanti apprezzano le rare doti di quo 
sto egregio Bccittora, che, all'opera pa­
ziente dello storico, accoppia, in modo 

f*«i ' i v U l c i l K o i - i . l^iilla cor­
rente primavera si terranno presso la 
r, scuola praticti di agricoltura in 

I Pozzuoto del Friuli, dei corsi per ap-
priindisti cha desiderano impratichirsi 
UbII'innesto dalla viti. 

Tali corsi avranno la durata di sai 
giorni feriali, ed il seguente orario: da 
8 1(4 ftut. a -4 l i4 pom II materiale 
e gli attrezzi per i vari innesti saranno 
forniti dalla scuola. Al Icrmina del corsi) 
saranno reg-ilati alcuni stroinenti da 
innesto a coloro ohe dimostrarono di a-
ver maggiormente profittato. 

B o l l e t t i n i p o r | iu f ic i i l f e r -
r o v I n r K Pi-nsso le cartolerie Marco 
lìardusco, in Meroatovacohio a via Ca­
vour, SI trovano in vendita i bollettini 

I per pacchi ferroviari. 

GHONAGà CITTADiM 
D,t'4sl« C/iinMMtUo, É da qualche 

tempo ohe fummo interassuti a spendere 
qualche parola contro 1 mudi ed atti 
punto corretti di certa guardie daziaria 
ohe prestano servizio alle porta della 
città. Abbiamo sempre taciuto nella 
speranza ohe la cosa non avesse se­
guito, ma siccome invece il malo si 
inacerbisca, aoA ora ci sentiamo io do­
vere di domandare H chi spetta un 
pronto ed efficace rimadio. 

Noi crediamo che nessuno dei patti 
contrattuali corsi f a l'impresa ed il 
Comune, permetia alle guardie di met­
tete le mani sopra le persone ohe en­
trano in città, e mano che meno poi 
se quasle persone portano gonnelle. 

Invece abbiamo sentito, e visto coi 
nostri stessi occhi, come dette guardie 
con una disinvnliura sorprendanie fru-
[zhino Usuila strada nelle tasche delle 
donne ; a se ve uè ha ohe siano, pnta caso, 
in stato interessante, cogliono oapaci-
t rai con più diligente ispezione, ohe 
non si tratti invece di contrabbando. 

Sono cosa che in una città civile 
non possono né debbono c.mtinuare, e 
siamo certi anzi ohe questi fatti suc­
cedono ud insaputa di chi rappresenta 
l'impresa, s che verranno impartiti gli 
ordini più severi perchè non si ripelano. 
Il credere ob^. tutti coloro ì quali en­
trano in città siano ccntrabbandiarl, è 
una prevenzione troppo pericolosa a so­
stenere, quindi un po' di buon senso 
se non di cortesia ànn fdirebbe mal» 
nel compito delle guardie daziarle. 

E s n i u i d i m i t < < c h i n i 8 t a . Il Pre­
fetto dalla provincia avverte che nei 
giorni 1, 3, 8, 10 giugno p. v. avrà 
luogo in Udine, nei locali della Scuola 
il'arti e mestieri, una sessione straor­
dinaria d'esami per gli aspiranti all'a­
bilitazione di caldaia a vapore. 

Le domande dovrannoi pervenire alla 
prefelturu entro II 20 maggio prossimo. 

I l « C i ' l i i i i n b i ' n i ; i l i ? t t » . Ieri 
il quarosiinalista dal Duomo hit chiuso 
il corso delle suo oonfarenzo, colla bo-
riodiziono di prammatica ai rapproson-
tanti dai potori occlesiastici o civili, 
procedendo — a quanto ci narra uno 
ohe trovavasi presento — dall' alto in 
basso per ciò cbo riguardava la Chiosa, 
0 dal busso in alto per ciò che riguar­
dava lo Stato. Ma, questo poco Importa. 

!^oi dobbiamo ringraziaro monsignor 
Vergendo, perchè ha valuto ricordarsi 
anche dol quarto potere, impartondo una 
speciale bouedizione alla stampa citta­
dina. 

Si può eroderò più o mono alla of'fl-
cacia dallo botiedizioiii, ma si è in do­
vere di ricoiiosooro una cortesia e di 
inostrarsona grati. 

Che so la bancdizioaa dol valente 
oratore dovesse esserci roalmenta gio-
vavole, serva essa ad infonderci sempre 
maggior vigore di corpo e d'intelletto 
nelle lotto cui abbiamo consacrato la 
panna, per la Libertà e por la Patria. 

T e i a t r o iMitivpVilii Col tenore 
signor Bielletto, cha ha cantato ieri a 
sera la pane di Manrico, lo spettacolo 
d'opera in questo teatro dava dirsi com 
piotato, siioondo il nostro augurio di 
lori, ed abbi imo un Trovatore del quale 
si può davvero contentarsi. 

Il signor Bielletto ha buoni mezzi 
vocali, per potenza, estensione ed agilità, 
e fraseggia con arte e passiono. Dovette 
replicare la romanzi del secondo Atto 
e la famosa aria della « pira.*, e fu 
applaudito fragorosamente e chiamato 
al proscenio. 

Sul conio delle signorine Ida Ronzi 
Checchi (Eleonora) e Olga Meitler (A-
zuaenaj, siamo lieti di poter confermare 
il nostro giudizio di ieri. Sino entrambe 
dna brava e simpatiche artiste, dotate 
anch'asse di buoni mezzi vocali. Il pub 
blico le ha retribuite di applausi, come 
si meritavano. 

Il baritono Boussal e il basso Ga.-
gliardi eseguiscono anch'essi le loro 
p:irii in modo da soddisfare intara-
mante il pubblico, eh-) par erasi recato 
queste due sora a teatro con mala pre-
vanziona sul conto dell'intero spettacolo, 
purché messo in diffidenza dall'esito di 
altri spott coli pasquali. 

Bf.no l'orchestra, diretta dall'egregio 
ra. F, Escher. Non sempre bene i cori, 

Q insta sera .riposo, e domani a aera 
si ripiglioranno le rapprasentaaioni, alla 
quali è fdoilo predire un esito eemp e 
migliore. 

B e n ( l e i P r i i i l i , Leggiamo nel 
Mattino di Trieste : 

< Lo siabilimento editore di musica 
Schimdl a C. ha intrapreso, sotto il ti­
tolo: « Eco dal Friuli », la pubblica-
zioua di 60 Kj//o/te (canti popolari friu­
lani) raccolte e trascritta per canto con 
accompagnamento di pianoforte, da Co­
ronato Pargolasi. 

Sirà un ricco volume in 8.o con oo-
pertina illustrata e colorita dal nostro 
concittadino Wostry. 

Il prezzo del volume è fissato io fior, 
due, pari a L. il. 4.50. 

La pubblicazione non manca carta-
menta della grandissima attrattiva 
della novità perchè neasano aveva si­
nora pensato a raccogliere, canti friu­
lani, cosi ricchi di semplici e vive me­
lodie, tutte sentimento ad affetto, che 
corrono sulle bocche del simpatico po­
polo del Frinii ». 

V o i d i t n d i s t n b l l l i u C t i e -
d i a . Sono posti iu vendita i seguenti 
imniiihili di rsgmnn del fallimento dai 
signor Franòesco 2<ani: 

a) Aratorio vitata con.gelsi e frut­
tai ((i pertiche 38.33 e bosco annesso 
di pertiche 11.75, siti a breve distanza 
dal caseggiato di Faedis. 

b) Casa di civile abitazione In Fuedis 
con urto e locali inservienti a negozi, 
per una metà indivisa. 

e) Casa con orto ad uso di civile 
ahi lezione puro in Faedis. 

d] Bosco in Rsvosa di peri. ì!0.74. 
Le condizioni ilella .;vendita, subor-

ilinata alla formazione ed omologazione 
di un cuucord.ito coi creditori, sono vi­
sibili presso lo studia dall'avvocato An­
gelo Ferngllo, Curatore del falllmanta 
stesso, iu via Moiailovaeohiu n. 9. 

A t t e n t i I t i l e c A u s e s u e n z e 
d e l l ' l u f l l l o n s u i Tutti hanno su­
bito gli effetti malefici dall'influenza, 
Gli organismi più resistenti l'anno ap­
pena sentita, ovvero superata senza 
gravi sintomi, ma tuttavia ne riporta­
rono in seguito i segni di uno staio di 
debolezza gnnerale o di qualche laoo-
modo looilizzato ad uno o più visceri 
importanti. Tanto più manifesti e pe-
riciiilosl restano i segni negli individui 
forniti di una costituzione (laica meno 
forte e sopratutto di quelli ch<i abbiano 
avuto prima gli organi respiratori uu 
poco lesi; ovvero il sangue e la linfa 
viziati dall'erpete, artritiamo, scrofola, 
sifilide, ecc. Intrapendano custoro pun­
tualmente la uura dello Sciroppo depu­
rativo di Parigllna Composto, del Duit. 
Giovami Mazzolini di Roma. Si vendo 
iu tutte le migliori firmacie del mondo 
al prezzo di L. 9. Ogni buttigli» con­
tiene 1{5 di estratto fluido di Salsa­
pariglia, 3|5 di varii succhi vegetali, 
2|5 di zucòhero, il tutto preparato con 
metodo spsciale. Dirigere lettere e va­
glia allo stabilimputo Chimico G, Maz­
zolini, Roma. 

Dap sito un co iu UOINE presso la furma-
cin di a COMKSSA.TrI — Voneiia farma­
cia BOrNIÌR alla Croca di Malta, farmacia 
tliain ZA.MPIROM .— ' Salluno, farmacia 
FORCliLU.N'l — Trieste farmacia PRliN-
DIM, fatm-icia PEftONlTl. 

C h i i t T u t i ' O T n l u . Fu rinvenuta 
e vanne depositala presso il Municipio 
una oh ave. 

LiquìtlaKiwue volonta­
ria. La ditta fratelli Telliai 
avverte che ha dato principio 
alla vendita taato al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
rassortimento .arredi da chiesa, 
aoaordand i agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

19 - 4 - 03 jore 9 a. ore 3 p.| »ro 9 pj !Ìor. SO 

Bar. rlB. a 10 1 Altom. U610 
llv. del maro 745-9 748.3 746.0 743.9 
Umido i-oIaL (il 83 S3 26 
Stato di eijlo con. piov. cop. cop. 
-icqua ead. m. 7.3 8.'̂  0.1 —1 
|(dìreiìune KB S — S 
^(vel.Kiloia. !1 1 0 7 
rarm. ceati^. 10.1 5.0 6.1 09 

Tompatatnra [^""=" 1I.S 
4.1 

Temperatura minima all'aperto 2.7 
Telogramnia meteorica dall'Ufficio cen­

trale di Uiima, ricevuto alle ore 5 pom 
del giorno: 19 aprile 1892. 

Tempo probabile: 
Venti dal quorto quadrante forti I-

talii superiore, freschi al sud; cielo va­
rio con qualche pioggia, temperatura 
ancora diminuita quaiche brimiti Italia 
superiore. Mare agitato. 

NEL. TEMPIO PI TEMI 

Triiiuttulo 
Vdiensa 19 aprile. 

Corvino Enrico di Giuseppe, contadino 
di Fagagna, per appropriazione inde­
bita, 16 giorni di reclusione e 52 Lire 
di multa. 

Luvisutti Giacomo di Alvise e Col-
kvini Giovanni di Giacomo, braccianti 
di Praoeuioo, por furto, 12 giorni di te-
luaione ciascuno. 



I L F R I U L I 

LA ORISI 

Lo uliirne notizie si possono r i e s sa -

mere m brovi pa ro le . 

L a matassa 6 tu t to ra imbrog l i a ta , 

nundimsno I oor r i sp jnden t dei g o r n a l t 

glnoticl qnes ta ntan«, t e legraf ino oon-

oordi cbe l 'ou, B u d i n i è pròssimo a ve­

nirne a oepo. 

S I dioe ohe sarebbero s t a t e offerte a 

F ina l i te finanzi!, e ohe questi av rebbe 

r i f iutato; pusoia la medesima iifferta sa­

rebbe s t a t a futia a C i d o l i u i , p res iden te 

della G i u n t a d'it bilanoio, ohe la a-

Vrebbe Boa>-ttata. 

P e r U gaeri/a ai feooro v ive i s t anze 

a l i icot t i , dupi) ohu venne r if iutato quel 

poriaCiiglio da San Maczano. Di Bicoi 

non si parla piiÌL. 

Seouudo qualche giornale , a l l ' i s l ruz inne 

' s i vorrebbe mandare Gt-anala, saonficaiido 

Vil lar i ; ma se quest i invece resturdi a 

pa lazzo dalla Minerva , è probabi le che 

G-eiiala abbia r a g r i a u l t a r a il cui porta­

foglio fu r i f iutalo da Gr imald i . 

Si par la aoohe di Maggior ino F e r r a ­

r is , pe r le poste e telegrafi, ina ques t a 

voce raccoglie poco credi to . 

Bel resto ancora nulla havvi di con-

. oreto, e solo a p p a r e evidente ohe l 'ono­

revole Bud in i non è gu ida to da a lcun 

concetto d i re t t ivo , m a ' s i preoccupa solo 

di r iuscir a r imanere al governo iii qua­

lunque modo e a costo di quals ias i p iù 

assurda r abbe rc i a tu ra . 

Vff:»IÌ».tC€IO BWFAilCI 

I l b r u t t o tempo che noi l ament iamo 

da a lcuni g io rn i è un . oontraooolpo di 

più. g r av i per turbazioni che ai sono ve-

rifioate aopra tu t io nel l 'a l ta I t a l i a , 

Scrìve Itf 'Provìncia di Como del 18 : 

• I e r i ' dopo le due pom. si sca tenò 
solM nost ra ci t ià un furioso t e m p o r a l e 
con ac ompHgnamento di un n e v i s c h i o 
veramente fuor di s t ag ione . 

L a s e r a t a fu oltreinodo fredda e nella 
no t t e soffiò un cosi forte vento che a t ­
t e r rò persino l 'assito di o inta del l 'a i , 
bergo del Cappttllo in costruzione. 

T u t t e lo mon tagne del U g o sono iet. 
le ru lmenté coper te di neve come d ' in-
vorno. . Anche dal la Svizaura e da l l a 
l ' r anc i» si a a u u a z i a n o grandi nevicate , > 

D a L a n z o d ' Intalvi scrivono pure : 

« Ieri ebbimo un tempo indemonia to . 
Dopo un pò di neve e di p 'ogg ia , fummo 
funestat i da una g r a n d i n a t a di p iena 
regola . 

D u r a m e l ' imperversare del tempora le , 
oadde un fulmino sulla tet toia della r i ­
messa de l l ' impresa Baggio l i . P e r for tuna 
non 8Ì h a n n o a lamentare gì av i danni , 
Foche tegole ro t t e ed a lcune t rav i spo­
s ta te . 

A n c h e a n ' i m p o n e , oadde unii g r an ­
d ina ta a lquanto forte. > 

Telegraftino da Varese , so t to la stessa 

d a t a ; 

< Al le ore 6 pom.' cominciò u n a vio­
l en t a tempesta con neve e ven to . 

E s s a ha p o r t a t o danni g rav i a l l ' ag r i ­
co l tura . 

L a tempesta 6 freddissima. • 

A n c h e a F i r enze , nella m i t e . F i r e n z e , 

ieri ma t t ina h a nevicato dal le 6 al le 7 

au t imer id iane l 

I g iornal i milanesi r e c a n o ; 
« La not te scarsa fu r ig id iss ima e 

verso le due sciippiò un tempora le con 
grandine dapprima e poscia con acquaz ­
zone, » 

Da Mantova 19, s i te legrafa ; 

« Ques ta ma t t ina abbiamo avu to una 
forte ni'vicatii che fu s e g u i t a d a un 
freddo intenso, propr io invernale . 

In vtirie zone della provincia è ca­
d u t a molta g rand ine .» 

Dai gìurniili p i r ig io i r i leviamo ohe 

a B o n e n s è sca tenata u n a to rmenta 

di neve violentiasima; la neve k c a d u t a 

pure in al t r i luoghi recando g r a n d i 

dsnni al le campagne, 

A P e t i g u e u x g l i alberi f ru t t i fe r i sono 

s ta l i molto danneggia t i e una me tà delle 

gemm» dalle vit i può considerarsi come 

pe rdu ta . 

La stampa francese contro l'Italia 
II Figaro, VEclair. il Siede e la 

Lanterne, ooinmeaiando le fasi della 
crisi Italiana, esortano l ' I t a l i a a r inun­
z i a re ad essere una g r a n d e potenza, 

L a Bataitte, il Rappel e il Soleil, 
lodano il Governo di avere v ie ta ta l ' im­
por taz ione del best iame i ta l iana. 

L a Balaille, soggiungo ohd l ' I t a l i a 
pu re essendo niimioa della F ranc ia , con­
t inuava a sfrut tar la . 

La vendita dei fanciulli Russi 

U n dispaccio g a n t a da P i e t r o b u r g o 
a l l a l^ord Deutsche Zmtung ass icura 
nhe it ICieff eucoedono con molta fre­
quenza vend i te e compr.^ di fanuialH, 

U n contad ino del d i s t re t to di O a i -
smsl i vende t t e recen temeuie la s u a fi­
g l ia dìo 'ot tenno per sei rubl i . U n a l t ro 
contadino dello s tesso d i s t r e t to , che de 
s iderava emigra re , vendet te i auol q u a t ­
t ro bambini p e r onique rubl i . Nel vil­
laggio, di NamiMJf, nel d i s t r e t to di Bro-
s lawek, nn contadino vende t t e t u t t a la 
sua famiglia, t re bambini ed una bam­
bina, a due M t r e rubl i ciascun m um bro . 

UNA NUOVA REPUBBLICA 

La Bepnbb l i ca T r a n s a t l a n t i c a , come 
si in t i to la ora lo S t a t o di M a t t o Gros sa , 
h a s tabi l i to nu G-overno ind ipendente . 

I l colonnello Qsrbozo comanda le 
f i rz9 di t e r r a e la fi'ittiglia fluviale. 
O l t r e a diversi forti ben a r m a t i , il co­
lonnello BarbOKo dispone di 12D0 sni­
da t i , Bgli ha preso possesso d e l l ' a r s e ­
na le di L a z a n o . 

L a nuova Bepubb l i ca h a ina lbera to 
una band ie ra azzu r r a e verde con una 
s te l la gialla nel cen t ro . 

I l Ma t to Grosso è una immensa re­
gione i n t e rna , tioperta di foreste vergini , 
poco popola ta , s i t u i l a nel cuore d e l l ' A ­
mer ica del Sud , e senza comunicazioni 
di re t te s tab i l i t e o 1 res to del B r a s i l e , 

P e r recarvisi , bisogna passare per la 
Bepubb l ica A r g e n t i n a e r i m o n t a r e il 
B io de la P ia ta , li P a r a n a e il P a r a , 
g u a y . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il primo maggio in Italia 
Rapporti giunti al Ministero 

dell' interno dicono che l'agi­
tazione si accentua special­
mente a Torino, Milano, Pisa 
e Livorno, 

A Roma si vorrebbe tenere 
un grande comizio in aperta 
campagna, lontano dalla oittt'i. 

Una circolare di Nicotcra in­
terdice pel primo maggio le 
dimostrazioni, gli assembra­
menti e le processioni, nelle 
pubbliche strade. 
La firma dei trattato di commercio 

colla Svizzera 
Roma 49 — Si ha in data di 

oggi da Zurigo che i delegati 
commerciali firmarono il trat­
tato italo-svizzero oggi fra le 
3 e le 4 pom. La partenza dei 
delegati italiani si ettettuert\ il 
23 corr. 

Illustri ammalati 
Si hanno notizie inquietanti 

sulla salute di Cialdini ; Do­
menico Berti è gravemente am­
malato a Roma; e Bertoìè-
Viale peggiora sempre piti. 

Contro il. progetto Luzzatti 
sulle Banche 

. Roma '19 — Sono iscritti con­
tro il progetto delle Banche gli 
onor. Diligenti, Prinetti, Pin-
cha, Zeppa; Giampietro, Im-
briani, Cavallini, Vollaro e De-
Zerbi. In favore l'on. Danieli. 

Il grosso fallimento 
di un altro principe romano 
UAgenzìa Italiana dice im­

minente un altro grosso falli­
mento di un principe romano, 
che aveva assunto forti impe­
gni cambiari per la fondazione 
di quell'istituto di credito fran­
cese, che doveva fare opera,-
zioni pel miindo clericale. 

Accordo smentito 
Parigi Ì9~È assolutamente 

infondata la notizia del Times 
che la Francia e l'Inghilterra 
abbiano concluso un accordo 
relativo a tutte le vertenze co­
loniali pendenti fra i due paesi 
e alla questione bulgara. 

Corriere commerciale 
S r i e e b n x e o l i 

Milano, 18 aprile. 

L a g i o r n a t a passò al sol i to come fe­
s t i v a pe r cui , to l ta qualche consegna 
al la s t i iguinatura , di affari precndeni i , 
le cont ra t taz ioni r ima -e ro sospese, 

l . l « V I . » 0 » l » . L , 4 I t o *«"< t 

•VBNEZU 19 
da a 

—!— 98.00 

331. 
260. 

as t . —,-

tleod, Italiiua 6</< god, 1 genn. 1392 
, 5 , , goti. 1 lugi leos 

^ o n ! Barn» Hationalo 
» BanoA Voaota ux di id. . . , 
> Baal» di Crad, Von. nomln 
* Sodata Vsn. Coatr. nomln. 
„ Cotonificio VsDox. dae apr. 

Obblìg. FrMtito di Voninl a premi jiiS.òO 36.76 
a viat9 

3 —j —!—I —!— laaV) 1:17.0 
S —.— 103.85 _ . _ : . . - , _ 
3 —,103.66. —. .—! - .— 
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Cambi . 
Olanda . . . 
GerinAiila. . , 
Franoia. . . 
Belgio . . , ' 
Londra . . . • 
Svìzaora. , . ' 
Viomia-Tries-
BanooD. austf. 
Perai da 26 fr 

3133|.t 
!2l9;— 

_l 

S e m i t i 
Banca Naiiouale 6 \\ì'\. 

Banco dì Napoli 5 li2' ' t — latorossUaantici-
puloue. Rendita 5 •/, <i titoli garaatiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. taaio 6 *j,. 

TORINO 
Band. e. 
Rdnd. fina 
A I , P . Med, 
« « Mar. 
Crod. Mob, 
Banca Nas. 

• Saba. 
Gradito Mor. 
Banca SCOD. 
Banca Tiber. 
Comp. Foad. 
Caaaa acvv. 
C, V. B. Fraa. 
«3ni .».Land. 25,00. 
Ban, Torino 

GENOVA 
Band. 5 0(0 

l l o ro i e 
1» 1 I 

02 45.— Rond; flns 98 
95 6 0 . ~ Moditarr. 487 

48* 60,— Banca Geo. 366: 
628 ól\— Lanif. ROSB. 10(15, 
374 50.—Col. Cantoni 3161 

1283—,—Navi». Gan. ass ' 
soni—,— Raf. Jacob. a87 

SOVVODEIODÌ 30 
Soo. Veneta 371 
Obb'. Marid. 31)3 

naove30|0387. 
F:an.a viita 103 
LoA-i. a3 m. 
Bori a vifltu 

a 8 meli 
Mcrìdioitali 

lì--] 
201—.. 

103 92.-

19 ! 
92 63. 

1333 
376 
627 
4S7 
307 
361 

A. Bau. Naz. 
Crad. M. ital. 
Ferr. Marid. 

. Madit. 
Navi 3:. Gaa, 
Banca Dan. 
RarSn. Zucc. 
Sooiatà Van. ' — 
0. V. a. Fran. 103 

. >Lond. 26 
„ . . Gaim. 127 

ROMA 19. 
R. I. 60[0 a. 93 

« par 6a< 
R. Ilil. 30|o 
Banca Rom. 
Banca GcD. 
Cred. Mob. 
A. Farr. Mor. &li 
A. S. A. Pia 106d 
A. B. Immob. Itili 
Parigi a 3 m. 103 
Londra » 36 

BISKLIMO 19. 
Mobil. 169 
Ànatriaobo 133 
Lombarda IJ 
Band, Ibil.- 8£ 

LONDRA 10. 
'nglas. 96 
^liliano Sfj 
MILANO 19. 
Read. 03 

—/ 

309 
375 

87. 
12 — 
'J6.-

46,-

60;-

96/— 
96/— 

40. 
40 . -
7 0 , -

i.;4= 
l,.l-

4 8 / -

60.-

60.-
60.-
911.-
9 3 . -

36,1 

19 ' . FIRENZE! 

Rend. Ital. 9J 
Camb. Lond. 36 

Francia 108 
A. Farr. Mar. 620 

Mobiliare 374 
VIENNA 19. ! 

Mob. 316 
Lombardo 8'i 
Austriiicba 
Banci Naz. 
Nipol, d'oro 
C. RU Parigi 
G.nu Londra 119 
Read. Annt. 95 
Zecah. imp. — 

PARIGI 19 
Rond. 0 ; 
Itoad. SOlO 96 
Rond, Xi'.SOiolOó 
Rond. ital. Oiu 83 
G. sa Londra 35 
Cena, inglese 06 
Obb. ferr. it. 302 
Camb, ital. 8 
Rond. torca -9 
Ban. di Parigi 613 
Porr, tunia 610 
Probtilo ogix. 491 
Pnu. apug. eat 68 
Ban. diacon. 168 

ottomana 551 
Crad. food. Il!ì3, 
AI , Suas 2731] 

60.-
9 5 / -
B2.-

6 0 . -
283 75.— 
984 —.— 

0 60.— 
47 65.— 

119 60.— 
95 00.— 

56 . -
7 7 , -
7 3 . -
98 . -
15. -
i / 4 -
76 / -
B/8-
67 / -
7 5 . -
60 . -
8 7 . -
60 . -
50 , -
06 . -

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respims 

Prezioso avviso 
Si previene die ai A pnliblicnto nn foglio 

col tìtolo Miracolo scientifìco, in cui vi .sono 
fedelmentti trtiscritti oltre conto recenti 
attrslati fra cir t if icl i medici e lettore di 
ammalati KUaritl d i svariate matiittie segrete 
come; ulceri, bntiboni, bruciori, incontinenza 
d'orma, natirri vescicili, arenellc, scoli e 
restringimenti uretrali, molti dei quali 
ritenuti ani'ho da primari mollici, iiicnrubili 
perchè cronici di nitro 20 noi I ma che 
però non haiino potuto resistere alia provvi­
denziale virtiì me'iciiinuniosu dei Ccnfciti 
ed iiiieziuiie 'o.st'iiiei. Dett> fo^li'i lo sì Ita 
g'-atia a semplice ri:lue-ita in tutte le 
Kiinniifio diipodliirìe di d Iti inedicìniili, e 
nello stilb lime ito chìmeo-ftirrancenitco Co-
staiizi in Napoli, via Mergrilliiia, 6. A U 'ine 
pr'S.in il f'irtniicist.1 . l i tK i iMtu IIMMCI-O 
111 IH Fenico Risorta. 

Prezzo dell' ininzionc Lire 3, ciin sirins;ii 
indiapensubll'^ a beco c e t o igienica ed 
econoinicu, L. 3,50; e dei Confetti por 
chi non ama t'uso dtdi'liiiezioic, scatola da 
50, lire 3.8Q Tutto con dattiigliatis-ìma 
istruziono- in prwincia, aumeuto di e. 75 
per io apese postali. (20) 

MALATTIS_DEGLI OCCHI 
BASevI iloU. VITTORIO 

Ambu la to r io t u t t i i g iorni dal le 12 
e mezzo allo 'i e mezzo pom. 

S, M a r i a del Gig l io , Pa lazzo Swift , 
p iano terreno — Venezia . 

Il Deposito 
di Uro 

1,400,000 
effet tuata, io contant i presso la 

Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
Sede di Genova 

deve se rv i re un icamente p e r il paga ­

mento di t u t t e le 30750 vinci te asse­

g n a t e a l la 

Grande Lotteria Nazionale 
D I P J L t i K U M O 

le qual i è bene r ipe te r lo sono esenti da 

quals ias i p r e l evamen to per t a s se od a l t ro . 

Lii seoonda eslrazione a v r à luogo ir-

revocabllmanle II 30 apr i le cor ren te . 

L e cent ina ia complete di numer i del 

costo di lire C E N T O h a n n o vinci ta g a . 

r an t i t a e a s s i cu ra to il concorso a t u t t e 

le es t raz ioni nel le quali possono conse­

gu i re molt issime a l t re vinci te da l i re 

^00,000 
100,000-10,000-5000-1000 

750 - 500 - 300 - 1.50 
e 100 al minimo 

tter X bigl ie t t i da 6 e 10 numeri co­

stano lire 6 e 1 0 , 

— I 1 b ig l ie t t i concor rono a t u t t e le 

estrcuioni col solo numero progress ivo 

senza s>'rie o c a t e g o r a , e in cinscuua 

es t raz ione possono v incere più p remi . 

— ( P e r l ' a c q u i s t o dei bigl ie t t i r i ­

volgersi so lho i t amen te al la Banca Fra ­

telli Casa re to di Franoesoo, via da r lo 

Fel ice, 11), Genova, e dai pr inc ipa l i Ban­

chieri e Cambiova iu ie del R e g n o , 

AVVISO £GL!A6mi.T0RI 
Vendita concimo 

prodotto dai cavalli del Uegjgi-
monto Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Cnnnimo da caricarsi in 
quartiere a lire O.OO al quin­
tale. 

d i i i e i tnc da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire O.'S© 
al quinttile. 

Caricato in Vat; no Stazione 
Udine a lire©.80al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al ibroitore del Reg­
gimento -t. C IRoHSati, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

D'affittare m vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

P e r trat t i i t ivn rivolgerai a l la D i t t e 
( > . Jlucux'&l 

Acqua di Petanz 
earboi i tca , llUca, 

a c i d i i l i i , 

gazoisiti, nnt iopidomlca 

molto superiore alle Vlchy 

Unico concesslonariii per t n t t a l ' i tnlin 

\ . V . n „ % n D O - V < l l n « • Su­

burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI vende nelle Farmaola e Orogheria. 

SPECIALITÀ 
vendibili iircsiio rv i l i c io 
jtiiiiuiiixi del g io rna l e li^ 
FniuM, Udine, Vìu P r e ­
fe t tura H. O. 

P o u n n t M A l p i n a . Unica od infallil)ile 

f ior far crescere In burba ed i cnpciii ed 
lupedire la ciidutii, di sicuro eir>ttto speciul-

mente contro lo calvizie provenienti da sai . 
scdiiii, da riscaldo o da esnntoini. . . 

Considerata poi come cosmetico usuale, 
la p o m u t n A l | i l u n conserva i cnpelli, 
li ronde inorijidi, briilsnli, previene la loro 
ondula ed il loro scolorimneto colla sna 
purezza e sicurèzia. 

L'uso giornoliero dispensa ansolutumento 
da ogi pomata. Prezzo al vasetto L l . I . ' i . 

' C o n i ' T r l p e inrallibiie distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericolo«o per gli animnli domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire u u n si 
pacco. 

K l l x l c S n i u t c d e l f r a U A s o i a t l -
nlaiRil d i HAH Vania. CoH'oso dì que­
sto Klixir si vive a lum^o senz;i bisoi;no di 
inedicaioenti. l^sso rinvigorisce le forze, 
pur^a li sangue e lo stomaco, libera dliila 
coilicB. — Lire i t .SO la bottiglia. 

P w i v c r o S»iiie4(loldiii per di.strnggore 
pulci, ci'nici, zauziiro ed altri insetti; Ùnn 
iiusta cent. 5 0 . 

E , u « ( r o p e r S t i r a r e l a l i l n i i e h c -
r i a — Impedisco che l'nniido si attacchi 
e da un lucido hritlante alla biancheria 
Scatole de cent 5>n e da l:re A con istru. 
zinne. 

V r r n l e e ( i i t n n f a n c a - Senza biso­
gno d'openi e con tutta fiicilifa si pu& .lu-
ciiluro il proprio mobiglie. Cent HO la bot­
tiglia. 

V « l r « t i o l u l t l l o p e r attaccare od unire 
ogni sorta di cristalli, porcclbme, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. NO una .bot­
tiglia col modo di usarlo. 

C n l T n r d t a c . Successo infallibile por di­
struggere gli scarafiggi. Prezzo centes. 5 0 . 
nveiitore A. COUSK.ÌU. 

l * 4 l v o r o d e n t i f r i c i a V a i i z c t C I . 
Questa polvere à il rimedio offietici'siiiio 
per preservare i denti Iella ciirio ; neutralizza 
lo sgradevole odoro prodotto dai gitanti, dà 
ff^schezza alla bocca, pulisce lo sin:ilto 
fendendogli pari all' ivorio.-è V unica spertia-
litn sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire I . — , pic­
cole cent. 5 0 . 

4 y r r o i i e . V m u r l u a s l u — Unica tia-
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
a quante si trovano in commercio. Il < Ce­
rone umericano » oltre chu tingerò ul na­
turale capelli e barbe, è la tinuira pili co­
moda io viaggio perchè tascabile, ed evita 
il pericolo di macchiare. Il « Cerone ame­
ricano » è composto di midolla di bue la 
qnalo rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduto. Tìn,te in biondo, castano e nero 
perfetti Un pezzo in elegante astuccio lire 
iIJiO, 

Oit.inio Ei'iiiaK^niAiiiio 
(vedi in quar ta pafjina). 

• : 

ì 

Sartoria Pietro Maicliesi 
Successore Barbaro 

C M S M E - Wercalove c h i c 2 - « I » S . ' « E 

Nuovo 0 copiosissimo assortimento stoffe alta novità 
por la stagione l^rimaveru-Estatc. l'cr taglio, forniture, 
confezione e prezzi non icmtjsi alcuna concorrenza. 

Nuovo tag l ia tu re |»er uomo e p e r (signora 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabit i mezza stugiiine da L. I S a 5 0 

Ulster mezza stagiono • 1 8 a tH 

Vestiti tu t ta lana 1 4 a 4 0 

Calzoni t u t t a lana > O a I G 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sioonservana pelliccerie e l a n e r i e nella stagione estiva garantendoledai tar io 

Pim'jr//,i V ISSI — B'uo.frA CJASNA 

« 

® 

® 



!, rn I ft I, I 

Le inserzioni pe t ,^ / JFfinl:. ff.i..fl.^|syorio eaelttsivamente^presso riy||ii|yL|||^z|ptte,,^(||l,giornale i a^P^ l i^e j^ 

fiOHEO ìummm 
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FERRO 

M i l a n o . Corso S. Gelsa, 9 - ]MI|niin ; 

Per sole l i re » a - Vera concorrenza 
l iKT*» HII<ANn, a lamiera, costrutto solidamente, 

col contornoin farro 
vuoto, cimasa alla 
IfsHera, gambe tor­
nita e grosse, con 
ruotcllp, ve nioiato 
11 fuoco, decorato 
finissimo m ganood 
oscuro a fiori, pao-
sagRÌ, 0 ligni'o a 
scelta, montalo so-
lidameufa, con in-
ter,) fondo. Il solo ' 
fusto lire 30, con 
elastico a 25 molle 

;»,. imbottito, conerto in 
f|.teln,iuasa Lf^.BO,-
• j col materasso e il 
'f guanoia'e, orino ve­

getale,, foderati co­
me l'eliisliro, c"oè 

tutto completo l're.BS. Dimensioni :'larghoaza metri 090, lunehezza 195, i\(étik sponda 
ajl» testa mori 160, ai,piedi metri 105, spessore contorno millimetri 22. Imball ggio in 
gabìjla dì legno' àcottr'at!sS|imo lire 2.50. 

A?(jijì»taiidone .'duo del medesimo ((isogno -i forma un elegante e solido lotto matri-
moaialé', " ' " , • ' ' • • " ' ' 

' Cotto , I i««o a|lllIi»no dt una piazza o n|ezzn, metri (.25 di lijrgliejza per metri 2 
di InngheiM, solO|,fuslo Jiro 45i (fon .elastico a 42 molle lira 65, con materasso e guan ĵlale 
frihe iire fcjB,. ImbSJIjggib cqine/iipprii Ijre 3.B0 ' Spesa di trasporlo a carico del bbmittente. 

> , Lb stesso t i |^ l<»| ' l l l l^na con fondo a str'sce in,ferro per pagliericcio al prezzo di 
lire 37.50 se„tla'uia oìAii, e,lire.55 se da una piazza e mezza. 

' 'Si sjjé'ditóé tìpATiS a pliinnqu^ ne faccia rlfehtéslaJil CATALPGO GENERALE 
DEI, LETTI ;N ,FERRO; e'̂ .degli articoli per uso'aomSslioo. -^sLa sììedizidnì si esegui-
jsono in giornal»,dietro Invio di caparra del 30 por cento .dell'importo dell'ordinazione a 
aejzo va'gfla"póstale, o lettera raccomandata,'è itf.il rèàWiite -pàgàUle'al 'rìc'eVWe• della 

f,mar^e,',in(c<SlatitAUsiDlttn U o m e o M u n i r ' o l , i l l l a n a , Cor»» S a n € e l « n , O, 
„C,«(ain„fand««a n e l 1814 . s e t t --

VERA TELA ALL'ARMCA 
G* A L L D A«rX 

.iflpi tino • Farmapla ATONIO JENCA, 8U()||e88óre a Sttl|éani -

oon laboratorio chlmioo, via Spedar), IS 

t.presentiamo quello preparati) del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni' 
dì prova, avendone otiemito un pieno succossij tìonohè le lodi più sincéW-ovuUque-è slato 
adoperato, ed uiiii dilrtfsissima vebdìta in Europa ed in America. 'AcoonsenttaìatenditR 
dal Consiglio Superiore dì sanllit. i . • - • , 

EJStìinon "deve esser Confuso con altre spooialità che, portttno lo STESSOj.JOME 
che sono-'lNE*PlCACI, e spesso dannose. Il nostro proparalo i uu Oleoslearato distos i su-
tetti ohi contiene i pHneipil deirur'iriiión i n o n t a n » , pianta nativa dalle alpi, coiosciula 
fino'tjlnil» (iiù"r'an)oia antichità. ' ' "•'.Ir'.'^l^*' 'iì ' V*̂ -""'- . • ' . ; ' 

^' Fa tio, Irb 'scopo di tróvuro il m"do di avere la noitra tela ne'la quale non slabo 
altf]-aji i p'rinotpii »ltivi deirarnica, o,oi siamo felicemente riusciti mediante un pr»ee»»'» 
«p«Dla |o ed un t ippa ru t» d i n o s t r A «nolrtiilvn IMvrnclan 'è f (^ffiipp^età 

La nostra itlii viene talvolta FALSlFSCAÌ'Aied imitsta goffamente col ViERDlSRAMh, 
VELENO cqnos.'iuto per la <ua.. azione corr» siva, e quoìsla deve essere riflutata, cicliìedetìao 

(,qc\dla, che porta le no Ire V|r.s,marche dì fabbrica, ovvero qn«|lla inviata direttamenle' 
dalla nòstra Farnsacia, che è timbrata in orò. -, , , 

Innnmeravoli sono le guarigioni" ottenuto, in, molte raalHttio, come .lo attestano i,, 
.ji>n»»»r«»l eepl lUcuU c h e »o«»Mli4_««n.^',ln'tutti; i''ao1ol'i,'in gatiprale.'^ea in 
p rticolure nell>-'lainlt»»KlMl, nei Ireunhatlftml d 'a i rn l p'àrtè'jiel ò'.rpà U '^ua-" 
r l i f l o n c è p r o n t a . Giova niì 'dallfirt, ileneill 'là-éollii»'no"h>l'«'le», 'nelle nta-

.-«»«!« d i ««tetu', no'le tesaia^éò, neU' a l i l ia! i«aine»t» d'iàte»-»,' one.' Serve 
• i' lenire ì d o l ó r i «J» «rt'^li'til'e .eponloa' , dn ««ttW i risolte .la'Vallosltil, gì! indu-

," rimenti da" cicatrici, od ha inol.re molto altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
, e specialmente pei culli. , . t- -

I Cista lire t n . a o al rattro — Lire S.SO al taezzo'metro. 
I , ' • t i rb ' f .aè ' la i scheda, friinca a ddrtfa'Uo. ' ' ' _ ' ' ' ' 
I I l l v e n d K o r i t ih UdlMc,. Fabris Angelo,'Fibom^^lli, ,L,,Bìàaji)lijF«rMBOÌa||il!a 
I Sirena e Fipippuzzi-Uirolami; Oor lx i a , Fa'̂ ì(i<ci'a C.^Zntie'illilFarinacjS'Po'ntopij Trl<i»te, 
I Farmacia C.tZatielti, G. Seravallo- %ara, Faràaoìà' N.'Aodròvich j '!ri'én(b,''G(jippoui 

Carlo, Frizzi 0 , Santini j f*eiri<-sili*, BStaer j Òrafe, Gl'abtóvitsj'»IÌì«Ac',JÌ.*.Pr6dram, 
Jacket F.) .| |l,l|ano, St̂ ibilim^nto 0. Erba, via Marsala,! N. 3,'è sit'SoèonrSalè.JGal-
letia Vittorio-Bma uelè,"_ N 72, Casa A. Manzohi e Comp.,'Via S!Ìla,,Ni Wp'UómaVvIa 
Piètra, N.' 88; e in tutte le principali Farmacie del Regni. 

Orario TerrovliirU». 
l'artmx« 
sA.imini 

0. »..I0'», 
M,»»1.86 ». 
fi.'ll.lìlar 
0. !M0 p.' 
0. «.40 p. 
D. .,8.08 p' 

Arrlltl-

, ,8.16 p., 
•2,15 p. 

! 'MOJìi 
10.80 p. 
10.BS p. 

.iiiimtH)) kvov'tmuL 
a. 6.46 «.• • 
0. n4Bi>. 
0., 10.811 a. 
», '4.Sd p. 
0. 6.86 p. 

'Jfrim 
1,4°™™ 
, 7.3S a. 
10.08 a. 

..4M p. 

Il.g0 p. 
,2.36 a. 

I' ileo 
. i).4S.a» 

1.84,p. 
«.69 tf 

..8.40,p. 

»A,n>)R<IIBl 

il 
A vttmn 

9.1S a. 
IdS» a. 

T.90 p 
7.8» p. 

SASniini ATtUBIStB ' kA-TAliii'ril ' ' A t e l K > 
M. 146 s,. 7.37, a. 

11.18 a. 
0... 5.10 a. , 10.87». 

ff. 7.81». 
7.37, a. 

11.18 a. D. «.?- a. 1SI.B6 a. 
M.*n.06ii.' ia.24' p. M.*2.40"p. •• L̂aO p. 
M 8,40 p. 
a. 8,sop. 8,46 p. 

M.. .4.40 p. 1̂ ,7,48 p. 
0. 8.10 p, 1.16 a. 

^.t<4)Lk'J^ii",iliii 1 '1 vii^'ilnia» 

M, .6 a. 6.81 

Ili 8.31'»v 
UM.h 
8.67 p. 

'=8.oa'p.. 

M: 9'4B''»;-' 
|M. ,13,19 p . . 
'o. 4.a p: 
0. 8.20 p'. 
DA î okì'oàa." 
lll:<>'B.42 ».-
0. .1-1» p. 
M, '6,()4*p, 

7.28». 
10,18 a. 
12.60 p. 
4.48 p. 
8,48 p. 

Àifnms 
8.88 ». 

;ì.n p. 
•7.16 p. 

TORD-TRIPE 
, Pi;,emiato all' Esposizione di. Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallìbile distruttore dei T o p i , S a r e i , l ' a l p e senza alcon pericolo 

per gli animali domestici j da non confondersi colla Pasta Badeao ohe è peri­
colosa pei suddetti animali, 

Bqlopai.SO |;a*ualo, 1890. 

Dichiariamo con piacere che |1,signor A. <Daus«ean ha fatto ne' no­
stri Stabiliihehti'di tìaclnaziono grani, pilatlira riso, o'fabfirica Pasto in que­
sta Citta, due esperi'mahti del suo prepurato detto TjOBD-Tii lPE ;' è Te-" 
sito ina i Stato .completo, con nostra piena soddisfazione. 

' in fede ! 
1 FRATELLI POOGIOU 

Prezzo Bacchetta grande ,L. 9 .00 — Piédolo L 1 < O. 
Trovasi vendibiloi ìu'UOli^E',''Pfesso l'ufficio annuoii del giornale « I l 

. F r i u l i >,• Via>della Prefettnri N. 6. . 

Volete la salute?? 
Milano !pt:l|,l«l|i u iH l i f i ^^ j Uilauo 

Il genuino VKIinO-CHINit.-UlMIiEnl 
porta'sulla bitiiiiliti, sopri l'ètichetlà, una 

1 1 1 , ' • 1 f i • ! • -

forma ài francobollo con impressovi una testa 
dì leoi-e in rosso e nero, e Vendesi dai farm i-
cisti signori G.,Comos3attv.B!'saro, piasìoli, 
Fiibris, Alessi, Comelli, De Cspidiilo,,Do, Vin­
centi, ,Ton)fi.Joni, ijonchò presso,tutti i prin­
cipali droghieri, .cpffBttieri,,pa^ppcìeri 110 
liquoristL. ; • ' 

Guardarsi (|kllé'om{riiHézloni 

[""","!'l'ii"!iiiri''lAI'l'l) 

A L I T A 
"W illUJli'l 

SA vònm À mtooB. 
0. 7.47'a, .. 9f47.a. 
M-.l.oap. ,8,85p. 
óO.'B.!0p.' 7Ìa8p. 
CotnotdatiM—D» T'orlogmSni per Venoait 'alle 

ora 10.04 (nt.,a,7.44pom.B»ye!!?ai»,ji;rivo 
oro 1,05'pom. , .• 

HB.I'trèhl'sititi coli'«Stèri mo * si 'tarmano 
» Oorraonti <« Quello augnato cogli aatarisohl " 
ai|erma f) Cj«arM. ,;, ; ' , • ( ( 

l 9BA^Q^ pÈlf A„T^^jlfI4 'iA.,YÀ?<?JRF 

• ' • Partmgi) Alvini 
•Wa.'iiHfa»' .'A'MWB 
i.9.50.h.iS.>F; 1.8,82 a. 
I l—a.S ,T , 13,aOp, 

Fartftain '1['^^,\ 
Wtttit»» ' i il.'i>hKàt,i 
S,P, 8 , -« . 8.42 ».• 
S.F. 11.18». 1.—p. 
8 F. 2.38 p. 4.28 p. 
|.̂ P|̂ i «.eap. 7̂ 42 p. 

1.40 p. S. F. 3.20 p. 
.:t»t-p.,33: TRITIO p. 

1 i^pecialitA vepdtbili 

A c q u a d e l l ' E r e m i t a — infiillibile p>r 
la dtétruzióne'délll'bitìici'.'Boliii'hacent.'SU 
'con i«ftozione.' " - ' ' " ' ' "' 

._ IIrm|^l(or49 t s^an lan^o l ..psr .pulir, 
istant'ahèainento Y4uilunque"'.Vmetallq,̂  oro 
pr^entò; pàcfólig, brliiizè, aiionìt t'è'é. 'céiit.,' *a 
a- bottiglia; • " ' , • • • , ' » • • - • 

S P E 9 I 
le i . ,̂  r/T 

vendibili pitic^sso 1̂ ,1 niininistràxioiie di,>rii'HiÉlLi 
E l i s i r A n a t o r l n a . Onesto prodotto 

! che racchiude potcpza'''di azione nel mòdo 
con cui è preparato per la nettezza ed igiène 

i della bocca e per 1& congi'rvaztone' dei denti, 
si vende al prezzo di lire t.,SO alla bottiglia. 

A c q u a d i Cli>n.lun, odorosissima 
impedi ce la caduta dtìt,'capelli eUî rafforza 
È rimedio efficace contro ita forfora', L'.''i;as 
la bottiglia col mòdo di' usarla.' . 

' r iutnrnFotoiBri if if la I s t a iUi 
QliesVi ' tidiura' ' dèi' cHimidi ^' RÌJJi' lih| 
pelli e Sbarba in- nero e castano 
senza, mac^l^iare.la polle..̂ Pî epija^a 
esposizioni p 'r la' sua efiicaóiji sorpré^d» nte 
sì'raccomanda perchè'non'contiene 'so,4{anzo 

ige ca-
ua'tnrale 

a. più 

nocive come.troppó altre tintbro àncher.pii I n c h l o n t r o indelebile 
.iostose. Una bottiglia grande,,lire,'*,j con-iiilingeriaj ptemiato.ad pap* 
istruzione piirtìcolareggiala. ' ' ' " . . 1873, lire t al Oac-one. 

W 
ni,-- , , ,- . . -
Stire chiamato 'io'atti 'il 'ù^o" Wjàierijiore 
umversate'pel suoeréso'nti'succesèo:"'-

Chi ha incominciato iad usare! il imoenfl-
ratore mi^er^l^le noi» hii.gotuto.piùjibban-
d o n à ^ l o . 1 . , 1 • ' ' 
"'Slinza' essere,una tintura,' il Rigeneratore 
universale' ridoné"il'coloro i.i'firh'itivo"é na­
turale ai capelli, ne rinforza il bUlboV'H fa 
crescere, li^rende .morbidi n quali,i erano 
nel aj,prima.iiiovffltù,, .[Jpn i Iptda la,,pelie 
nè.lij .papcberia, .e;puU3ce,il 9a|^ jd»llft./or-

.'fota. . ' . .' , , ", ' , , ' , ' „ , 
' ''Preizo iliunaljott{|Ji^ijon ìs^r|?io^éJi;^ 3 

I n o h i o i i t r a indelebile pn marcare la 
:—^.:.. „j—i„i. -'i'"—l8ijiooe.ldt/Vienna 

PfiPlATO SfiBIUlffiENTD A MOTftiE IDiAUlilGA 
, ! • « ; » B . A , » " 4 . B B Ì » K | C A a i J l p l S ) B : - -1 1 • ,i! . •.' . • '• 

Liste uso ®ro éiato legno - Comici ed Ornati in carta pestâ  dorati in fìno:-:|||tr|4l^,'b,9sso snodati ed in̂  asta' 
Piuzza eiurillno 91. 19 

T l B A m il P I A ^' servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di.Fip^-nza di U,dii;io. 
•ÌMwìMSka% io. Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume, ogni .genere di lav^ri.^ quotidi: 

via della Pvetettara JS. ». 

fi A n f P A T I t t i ITI ^̂  servizio delie Scuole del Comune di Udine, del Monte diiPietà e della Gassa « A,f%rnAf Tiffctn 
t A K i U l j t R l t •'^^^^^P^'^°'^° ^' Udine - Deposito carte, stampe, begistri,.,oggetti:dì canqoltóa y A i f t l n U l a l a f i l i l ' -

,* 6 di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi»- * • » * * * • v_«tiM_»»«M 
nìstrazioni Oomiijnali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere ̂  Pie, eco. ^ ' 
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•filine 189S! — Tip. Marco Bardusoo 


